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AVVISI

SS. REDENTORE e S. FRANCESCO
ORARI S. MESSE:

Feriale:	 ore 18.30 
Sabato:	 Vigiliare ore 18.00
Festivi:	 ore 8.30 - 10.30 - 11.45 - 18.00
Confessioni:	 giovedì 9.00-10.00
	 sabato 17.00-18.00
Giovedì:	ore 8.30 a seguire:
Adorazione Eucaristica e confessioni 
fino alle 10.00

1948-2024
76° anniversario

SEGRETERIA PARROCCHIALE
(per intenzioni delle S. Messe, orari, richieste di colloqui con 
Don Fabio, sacramenti, iniziazione cristiana, catechesi):
Via Monte S. Michele 130 – 20099 Sesto San Giovanni (Mi) 
Telefono: 02 22 47 65 90 
Mail: redentoresanfrancesco@gmail.com
Orari: Lunedì - Mercoledì - Venerdì: 17.00 - 18.30
Sito web: www.redentoresesto.it

STAMPATO IN PROPRIO AD USO INTERNO

Raccolta: il tuo ROSSO per fare 
VERDE il futuro dei nostri ragazzi

Porta anche tu 
le monetine 
da 1, 2, 5 centesimi

168a Settimana
Scuola materna� 2,60 ¤
Oratorio� 2,32 ¤
Chiesa� 4,59 ¤
Totale� 9,51 ¤
Totale dal 14-2-2022� 4.107,63 ¤

AIUTA LA TUA PARROCCHIA CON UN’OFFERTA STRAORDINARIA 

PER I LAVORI DI CONSOLIDAMENTO E RIFACIMENTO COPERTURA 

TETTO DELLA CHIESA BONIFICO SUL CONTO INTESTATO A: 

PARROCCHIA SS. REDENTORE E S. FRANCESCO  

IBAN    IT 95 L 08453 20706 00000 0110799

Ispirandosi al genere letterario dei “discorsi 
di addio” e utilizzando alcune tradizioni 

degli “addii di Gesù”, Giovanni ha composto 
nei capitoli 13-17 del suo vangelo un lungo e 
straordinario discorso che il Nazareno pro-
nuncia prima di affrontare la sua Ora. Queste 
pagine sono di una profondità spirituale sen-
za paragoni, anche nello stesso quarto evan-
gelo, e il breve brano proposto dalla liturgia 
ne costituisce il vertice.
Siamo di fronte infatti a quello che è stato 
giustamente definito il “testamento spiritua-
le” di Gesù, imperniato su due motivi forte-
mente sottolineati dall’evangelista e 
strettamente legati tra di loro: la glorificazio-
ne del Figlio dell’uomo e il comandamento 
nuovo dell’amore.
Se nell’Antico Testamento la gloria divina è la 

manifestazione della potenza di Dio nelle 
forme sensibili del fuoco o della nube, nel 
Nuovo – e particolarmente nel quarto evan-
gelo – essa compare come inscindibilmente 
legata alla persona e all’azione di Gesù.
Nel Verbo incarnato abita e si rivela la gloria 
del Figlio unico di Dio che splende nelle 
tenebre (prologo); essa accompagna il Profe-
ta di Nazareth “potente in parole ed opere”, 
ma soprattutto rifulge nella sua morte, in 
quella misteriosa Ora in cui “il principe di 
questo mondo viene gettato fuori” (Giov. 
12,31) e nella sua resurrezione.
All’occhio credente dell’evangelista proprio 
l’ora più oscura nella vita terrena di Gesù – 
quella del fallimento e della sconfitta segna-
ta dalla condanna a morte – si rivela come 
l’ora della glorificazione perché in Lui, che 

Vi do un comandamento nuovo

PER GLI AMMALATI
Ricordiamo sempre l’attenzione e la vicinanza e la cura spirituale che può essere espressa 

attraverso la preghiera personale e soprattutto sacramentale con la confessione e la 
comunione portata dal sacerdote e se necessario l’unzione degli infermi. Per questo servizio ci 

si può rivolgere alla segreteria parrocchiale o telefonando a Don Eugenio 351 9170 029

Le rose benedette di Santa Rita
In occasione della festa di Santa Rita da Cascia del  
22 maggio, prima della S. Messa delle 18.30, saranno 
disponibili le tradizionali rose benedette, segno di devozione 
e speranza.
Il gesto di portare con sé una rosa benedetta è anche un 
modo concreto per sostenere le attività della nostra scuola parrocchiale.
Un piccolo segno, un grande significato: nella fede e nella condivisione..

Le insegnanti della scuola parrocchiale



ama fino al dono della propria vita, si manife-
sta la vera natura della potenza di Dio, che è 
potenza di amore. Per questo “Dio è stato 
glorificato in Lui” (v.31). E’ la più grande delle 
teofanie!
Ma l’Ora della Passione-glorificazione è 
anche l’ora del distacco di Gesù dai suoi 
discepoli (“ancora per poco sono con voi” - 
v.33), l’ora delle ultime volontà. Egli, ben con-
sapevole di ciò che lo attende, dal momento 
in cui Giuda è uscito nel buio della notte per 
mandare ad effetto il suo tradimento, si 
rivolge ai discepoli con grande affetto - 
espresso dal termine “figliuoli” che ricorre 
solo qui – e comunica il suo testamento spi-
rituale, quel “comandamento” dell’amore, in 
cui si concentra l’eredità più profonda che 
lascia loro.
Infatti è ancora soprattutto nel vangelo di 
Giovanni che emerge come l’amore (“agape” 
in greco) sia all’origine, al cuore e al termine 
dell’opera divina in Gesù Cristo. Egli non è 
venuto, non ha agito e non è morto che per 
amore: verso il Padre e verso tutti gli uomini 
ai quali il Padre lo ha inviato. E ora, nell’attesa 
del Suo ritorno, anche gli uomini potranno e 
dovranno amarsi allo stesso modo di Gesù.
“Dovranno” amarsi? È possibile “comandare” 
l’amore? O non è forse meglio che tale senti-
mento vada rispettato nella sua spontaneità?
Un’attenta analisi dei termini e del contesto 
scritturistico consente di andare oltre una 
visione “precettistica” delle parole di Gesù.
Anzitutto Egli “dona” (questo è il primo signi-
ficato di “didomi”) un “comandamento” nuo-
vo, e quest’ultimo non è tanto un ordine o 
una legge, analoga a quella del Primo Testa-
mento, ma piuttosto una disposizione, un 
incarico, una possibilità di “entrare nella 
volontà del Padre” che Gesù rivela e che Egli 
stesso attua donando la sua vita.
Inoltre la novità di tale “comandamento” e 
quella dell’amore rivelato e vissuto da Gesù 
non è cronologica, ma qualitativa. Si tratta di 
qualcosa di assolutamente originale, non 
paragonabile a situazioni precedenti e supe-
riore a qualsiasi forma di amore. “Amate i 
vostri nemici”, Egli aveva detto nel Discorso 

della montagna e nel momento della sua 
morte avrebbe pronunciato parole di per-
dono verso i suoi persecutori.
Così l’espressione “come Io vi ho amato” ha 
un duplice significato. Quello immediato, 
comparativo, richiama l’esempio di Gesù che 
poco prima ha lavato i piedi ai discepoli; 
dunque viene proposto l’amore nella sua 
dimensione di servizio umile e gratuito. Ma la 
frase può essere tradotta anche con “poiché 
Io vi ho amato”. Cioè: è solo in forza dell’im-
menso amore di Gesù che anche noi, nella 
nostra piccolezza, possiamo amare i fratelli. E 
questo è molto confortante!
Infine – e siamo all’ultimo versetto della 
pericope – solo dall’amore che avranno gli 
uni per gli altri, potranno venire riconosciuti 
i discepoli di Gesù. Il che spiega molto bene 
la ragione del “comandamento”: come Egli 
viene riconosciuto Figlio perché è unito al 
Padre e lo ama fino al dono della sua vita, 
così i discepoli di Gesù saranno riconosciuti 
da tutti come i “suoi” se saranno uniti tra loro 
da un tale amore.
Sappiamo bene quanto sia difficile vivere 
questo comandamento non solo verso i 
nemici, ma anzitutto tra i fratelli nella fede 
della comunità cristiana! Eppure Gesù ha 
potuto pronunciare quelle parole proprio 
perché è Lui a darci non solo l’esempio, ma la 
possibilità e la forza di amare così. O non è 
forse vero che solo chi si sa e si sente amato 
è capace a sua volta di amare?

Ileana Mortari (da qumran2.net)

FESTA DELLA MAMMA
La giornata della festa della mam-
ma con la vendita dei fiori abbia-
mo raccolto 600,00 Euro.
La somma andrà destinata a soste-
nere il centro estivi per 4 bambini.
Ringraziamo le persone che si 
sono avvicinate alla bancarella e i 
volontari che ci hanno aiutato.

Processione 
Mariana 
per le vie 
della Parrocchia
Venerdì 23 maggio 
Ore 20.45 

Itinerario: 
Partenza dalla Chiesa 
Parrocchiale, via Monte 
S. Michele, via Oslavia, via Villoresi, 
Via San Marco, Via Monte Sabotino, 
via Del Riccio, via Monte S. Michele, 
rientro in Chiesa. 

Chiediamo a tutti di addobbare 
i balconi per il passaggio 
della processione.


